N. 18 del 25-01-2005

	LAVORI DI AMPLIAMENTO DELLA SEDE DELLA VIGILANZA URBANA - PERIZIA DI VARIANTE - PARERE AI SENSI DELL’ART. 134, COMMA 9, DEL DPR 554/99.


LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che con propria deliberazione n° 316 in data 25/11/2003 è stato approvato il progetto relativo ai lavori di ampliamento della sede della Vigilanza urbana e che, a seguito di gara d’appalto svoltasi in data 05/02/2004, i lavori sono stati affidati all’impresa edil 88 s.n.c. di Como per un importo pari a € 285.019,80 oltre IVA, giusto contratto n. 33728 di rep. in data 19/03/2004;

Premesso, altresì, che durante l’esecuzione dei lavori, in occasione degli scavi di sbancamento per la realizzazione delle fondazioni, sono stati ritrovati diversi pozzi di acque nere risalenti agli impianti dell’ex macello nonché le tubazioni di adduzione degli impianti a servizio dell’edificio e che, di conseguenza, si è reso necessario procedere alla redazione di una perizia di variante ai sensi dell’art. 25, comma 1, lettera b-bis della legge 109/94 e s.m.i.;

Vista l’allegata perizia di variante redatta dal direttore dei lavori dott. arch. Mario Ticozzi di Milano in data 15/09/2004, per un importo netto in aumento pari a € 22.416,78 oltre IVA 10% e composta dai seguenti elaborati:

· relazione;

· computo metrico;

· n. 1 tavola grafica;

· atto di sottomissione;

Preso atto che l’impresa EDIL 88 s.n.c. ha firmato con riserva, in data 09/12/2004, la suddetta perizia di variante e che, in tal senso, il responsabile del procedimento dott. arch. Attilio Citterio ha ritenuto necessario, a tutela dell’Amministrazione, prima di procedere con l’approvazione della perizia stessa acquisire l’esplicazione delle riserve dell’Impresa Appaltatrice e le relative controdeduzioni del Direttore dei Lavori;

Preso atto, altresì, che dall’esame della sopraccitata documentazione il responsabile del procedimento ha ritenuto che l’unica riserva accoglibile, tra quelle esplicate dall’Impresa, fosse la riserva n° 5 relativa a ulteriori due pozzi di acque nere ritrovati dopo la ripresa dei lavori, ravvisando in tal senso la necessità che il Direttore dei Lavori integrasse l’atto di sottomissione per i maggiori lavori e importi a essa conseguenti;

Vista l’allegata integrazione dell’atto di sottomissione redatta dal Direttore dei Lavori in data 20/01/2005 che determina l’importo totale netto della perizia di variante in € 23.252,38 oltre IVA 10%;

Preso atto, ancora, che l’impresa EDIL 88 s.n.c. ha riconfermato la firma con riserva dell’integrazione dell’atto di sottomissione e che, comunque, tali riserve sono già state ritenute non accoglibili dal Responsabile del Procedimento; 

Constatato che l’importo totale in aumento della perizia in argomento non altera la spesa complessiva già impegnata per l’intervento in quanto rientrante tra le somme a disposizione per imprevisti e arrotondamenti,  come  si evince dal quadro economico allegato;

Vista l’allegata relazione redatta dal responsabile del procedimento dott. arch. Attilio Citterio ai sensi dell’art. 134, comma 8 del D.P.R. 554/99;


Preso atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. sulla presente proposta di deliberazione il responsabile del settore 4 “OO.PP.” Geom. R. Gallo Stampino ed il dirigente del settore 2 “Attività economiche e finanziarie” dott. F. Malvestiti hanno espresso parere favorevole rispettivamente di regolarità tecnica e contabile della stessa, acquisiti agli atti;


Visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale in ordine alla legittimità dell’atto;


Con voti unanimi, resi in forma palese;

DELIBERA

1) di esprimere parere favorevole sull’allegata perizia di variante relativa ai lavori di ampliamento della sede della Vigilanza Urbana, redatta dal direttore dei lavori dott. arch. Mario Ticozzi di Milano in data 15/09/2004, comportante un aumento netto dell’importo contrattuale pari a € 23.252,38 oltre IVA 10% e che si compone dei seguenti elaborati:

relazione;

computo metrico;

n. 1 tavola grafica;

atto sottomissione;

integrazione dell’atto di sottomissione in data 20/01/2005;

2) di dichiarare, con separata votazione unanime e palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L.;

3) di disporre che, in conformità all’art. 125 del T.U.E.L., la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, sia trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari.

